L'ammazzaprivacy che viene dal freddo.

Di Dodi Casella.

Arriva dalla Svezia un kit capace di riesumare anche dopo anni le memorie telefoniche cancellate.

Con buona pace di chi ha più o meno recentemente consegnato i telefonini dismessi o fuori uso o rottamati per qualsivoglia motivo a quanti si dicevano disponibili a riciclarli a vantaggio dei paesi in via di sviluppo, ecco arrivato .XRY, hardware con soft dedicato, in grado di riportare alla luce quanto seppellito nelle Sim anche 5 anni addietro o più volte cancellato o riscritto.

I dispositivi del genere non sono in sé una novità tecnologica. Esistono infatti da tempo analoghi programmi di forensic investigation usati dapprima nei laboratori dei barbouze e migrati poi a uso più o meno legittimo di polizia, avvocati e investigatori privati, per tacere dei soliti malintenzionati che, zitti zitti, probabilmente sono stati i primi a metterli in opera con profitto.

Un'azienda svedese, (anche se di fatto parrebbe reperibile alle Cayman per le "dritte" confidenziali) la KhorWills & Associates, in particolare sembra in grado sia di commercializzare il dispositivo, sia di prestare assistenza; dispositivo che dovrebbe essere stato testato con esito positivo dal quotidiano Daily Telegraph in edizione australiana.

Riguardo alle più moderne tecnologie, il fatto che si tende comunemente a sottovalutare è che un qualsiasi dispositivo hardware spesso altro non è che un computer specializzato a compiere determinate operazioni; e qualsiasi sistema di protezione dati possa essere installato sulla necessaria memoria operativa, presto o tardi è destinato a essere scardinato purché l'operatore abbia sufficienti tempo e motivi per imbarcarsi nell'impresa.

Nel campo dei cellulari, poi, l'impresa è divenuta altamente appetibile, essendo gli attuali gioiellini divenuti dei veri e propri terminali su cui transita ogni genere di dati personali e riservati; dalle email dell'amica agli appuntamenti di lavoro, dalle disposizioni bancarie ai numeri delle carte di credito. dalle password ai numeri telefonici fuori elenco. E via discorrendo, compresi ovviamente Sms, Mms, contatti, calendario...

A detta del costruttore, .XRY sarebbe in grado di estrarre i dati da schede telefoniche vecchie anche di 4/5 anni, quindi magari più volte sovrascritte o formattate, poiché il software di gestione si limita a cancellare l'indirizzo dei dati, che invece rimangono integri sul supporto di memorizzazione; ma sappiamo che con appositi software la stessa cosa è possibile anche per le memorie di massa del Pc di casa.

La novità consiste quindi piuttosto nell'ampiezza temporale in cui sarebbe possibile effettuare un ricerca, coinvolgendo quindi i dati già eventualmente sovrascritti; ricerca che permetterebbe anche il riordino delle diverse operazioni compiute dell'utente, dividendole quindi tra email, numeri chiamati, fax, indirizzi web e riprese foto-cinematografiche.

Sul versante prezzi, forse elevati per scoraggiare eventuali smanettoni ma non certo chi si propone di fare un uso illegale e magari criminale della risorsa, occorre dire che ci vogliono 25.000 dollari cioè un po' meno di 17.000 euro al cambio attuale.

Inoltre per 250 dollari annui si può acquistare le versione "Pro" del software chiamato FlexiSpy Pro-X, che permetterebbe il controllo a distanza di alcuni specifici device usati in funzione di localizzatore, quali per esempio il Blackberry e l'iPhone. 

Pertanto, in mancanza di appositi eraser per i cellulari, meglio conferire in discarica soltanto il guscio esterno e la scheda, ma non la Sim e l'accumulatore se esauriti. Almeno, non prima di averli distrutti a martellate o almeno esposti a lungo a forti campi magnetici (bobine e calamite ricavate da vecchie dinamo da bici vanno benissimo). Anche perché, tra le altre possibilità, con .XRY e connessione IR o Bluetooth, si possono eseguire ricerche ed estrarre i relativi database anche a distanza.
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